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TORINO, 14 APRILE 1878, 


ITALIA 


Ferrovia da Torino al S. Gottardo. 
II Osùsiglio comunale dî Torino, in ur 
delle ultime suo adunvuze, ha dichiarato che) 
in linea) più conveniente per collezare T' rino 
‘al S. Gotrardo si era quella che per 
Gattivara ela riva destin del lago Miugiore 
ragg'ungera în Belli: ona la graudo ferre: via 
del Guttardo, ti 

Questa deliberazione ha ottenn'o. indubita-| 
taimente il plamso di tatta Lì cit 
quale: comprese facilmente come 
raggiungeva non solo lu scopo del più br-ve 
collegamento al Guttardo, ma recn 
rino il vantaggio più immediato @ 
cora più importante di procuraro nna brr 
diretta linea di comunicazione colle ricobe ed 
induatri. popolazioni di Val Nea, Vil d'Ox 
sola. sponda destra del lag. Maguziore, 
le quali sinora per cai drlle più diretto e| 
‘più fucili vie di comunicazione colla Lombare 
fecer. sempre capo @ Milavo per tutti biso 
‘gni delle loro industrie e cmmercì. 

Ciò posto; risulta evidente la mecemsità di! 
prendere i necessari provvedimenti prrehò que- 
ata così savia deliberazione d | Municipio To- 
rineso non rimsga lettera. murta, © perchè 
Torino sia in grado di racoglioo i frutti! 
‘della unova ferrovia del Guttardu appena la! 
stessa sia aperta. 

E ricsome, a termini del trattato interna: 
zionale che provveda all'esecuziono di questa 
linea ferroviaria, devesi fra quattro auui, dei 
quali uo è'omal alla wetà,; procedera 
pertura della linea: dall'Italia sin» ad Airulo, 
e dalla Svizzera sino a Guschenen, ow-ia mi 
due imbocchi della grane galleria dl. Got-| 
‘tardo, riunendoni provvisoriamente il tratto 
intermetio cm una ferrovia a pendenza ecc 
zionali come già si praticò pel Moncenisio, 
così risulta evidente essere di tutta urgenza 
il sollecitare Je pratiche della costruzione 






















































delle linea torinese dî raccordamento all Got- (MiA 


tardo. 

L'esperienza insegna abbastanza quanto lun- 
ghe sieno le pratiche preliminari, all'organiz- 
aazione di questi lavori, per cui il termine di 
tre anni e merzo che solo ci rimane dinanzi, 
mon è eccessivo ©. forse appena. sufficieate a 
tanta impresa. 

I Comuni della sponda destra del lago Mag. 
‘giore riuniti in consorzio già hanno quai 
condotto a termine gli studi’ della ferrovia 
tra Locamo e Gozzano, © se il Municipio To- 
riueso non'è pronto a. dar compimento, agli 
atuli del tratto che nucor rimane per rag: 
giungero Santhià, e mettersi i comunicazione 
ed nccordo con i Comuni del lago Maggiore, 
vedremo indubitatamento questa ferrovia met- 
ter capo a Milano per Novara, e toglierci 
così Ia preziosa opportunità di volgere. a be- 
nefcio di ‘Torino il movimento commerciale 
del lago Maggiore 0 valli attiguo, 
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Del diritto dello: persona secondo Il: Codice ci- 

vilo del Regno d'Italia trattato del como, 
ppe Buniva — Principii. di filosofia 
del diritto privato © pubblico esposti du 
Tnigi Mattirolo. 








Il monumento migliore, più certo e più 
espressivo della civiltà d'un popolo, — senza 
bisticcio — è il Codlee olvile. In questo 
si manifesta il progresso tanto. politico| 
‘quanto economico, © ci trovala sua base, 
la sus origine, la sua ragion d'easere | 
la sua consecrazione. Affermare, assion 
rare, guarentire i diritti della persona. 
lità umana nella società particolare do- 
mestica, i diritti della famiglia nell 
cîotà generale politica, porre. in istabile 
musetto le proprietà degli uomini frasò e) 
degli uomini colle cose: questo costituisce la 
vera protezione del lavoro e della virtù, 
la creazione delle condizioni acconeie allo 
svolgimento delle varie individualità, al 
conseguimento degli scopi parziali chel 
cosplrano ad uno scopo generale, al per-| 
fezionamento delle singolo personalità, il 
quale in fin de' conti si converto in per 
fezionamento sociale; 

La primissima o più naturale, e quindi, 

























(LL. 


È pirtanta questo Il 
‘gridare che pericudlum est in mora, ed ecci: 
taresil Manicipio a muoversi (6. provvedere 
‘oudo non nia, che dupo aver cw sciato e pro- 

quanto era a'fard pel bene della n 
i nin. lasciava. trascorrere  inutil-| 
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Lirà di Provontinio 
obinmimi di quegli 
‘atro mercati. 








ze, 1) 
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n 
di con faln c 
te ‘abitati da pere ma. di me intimi 

parta: do, 2195. lire di gioielli. 
clietti di banca, e lire 1180 in 
sto totale lire. 19,475. 


occnpa. attivamente dello reli- 
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(era la pre 
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gi 
‘geito, ed în più lnmhi le furono fatta 
[ivan ni. Nod abbiam vista. uncire qui nella 
vencea dalla chiesa dei Pellegrini. Ape| 
ywaa fa icon: aciuta — la principessa” to prin: 
cipersaf si cuminciò a dire ta la filla e questa 
‘ Fipatuta în ua bileno per tutto quelle 
viarse cue mettono nella fidi, trame una 
‘qnantinà ii popolino che si accalenva diutorno 
iplutendola © la megià fino 
di Nopol$). 
— Ut furto assai utrano per le suo cagioni 
miaieri.ao e per gli effetti che ehbo, accadeva 
Siorai or sono sulla ferrovia ‘tra’ Napali © 
Foggia, 




















Tntana dalla stazione, di. Marcianise, 
co della atrude ritatile, due indivi 
«vuni fe, aspettando ber pussore dl 

ito, che Îl cantuniere nvre 
‘di sicurezza che. chiudeva il 
“Ad un tratto, JI treno partito da Ma 
sipragggiuuge e nel punta stesso uno 
 dus dà usa violenta spinta al com 
IPagno, Jo vede stilare Je ruote. dell 
macchiua, v.Jgo lo epalle ‘e 0: la dd a gami 

La Yeloe»| 
‘mente, 
stritulato, ‘nl levò in piedi, maravigl 
‘vedersi vivo © tutto sbalordito dall'arto, dal 
rumore, dalla sua strana © teribile posizione; 
© più di rutto dalla paura. La sorte avera vo. 
Îluto:ch'egli cadeste in modo da. rimani 
‘steso nel mezz) del binario, sicchè il: treno 
gli era passato addosso séaza. ticcargli ua 
capello. 

Il pretore di Marcin 
























face relazione. del 
fatto al R. Procuratore in Santamaria, L'uo: 
mo che era fuggito è latitante. sotto. l'impu 
tazioto di msacato omicidio, (Giornate di Ne: 
polì 
— Sua Maestà l'imperatrice di Russia è ar- 
Fivata ‘allo 12 45 nel porto militare, Le 
AA. RR. il principe ela principesn 
di Piemoite sonosi recati a salutare! S, M. A 
bordo del legno russo, 6 l'hunuo. poi. niccot: 
Paguata sino alla durseva, dive quattro car- 
toziè di Curta attenderaui l'imperatrico ‘col 
seguito. 








‘necessario dallo stato selvaggio alla co- 
tituzione della società politica; come nei 
rapporti del lavoro umano colle cose 1 
‘animate, la pastorizia è la transizione 
‘dallo caccia all'agricoltara. Il capo della 
famiglia è allora la legge ed il giudice, 
‘com'è il sovrano ed il sacerdote; del di- 
ritto non sì conosce neppur l’esistenza: 
a personalità umana è tutta concentrata 
‘nel padre, moglie e figli sono suoi mem- 
bri, sono accidenti, non hanno da avere 
volontà, nè possessi, nò aziono indivi» 
[duale di sorta: poco diversi dagli schiavi 
cho la forza ha acquistati © mantiono a 
‘stromenti.. 

Ma quando nacquero i rapporti tra lol 
famiglio © di esse sì compose. quello che 
‘doveva essere lo Stato, a regolare code- 
lste relazioni. dovette ‘nascoro la leggo 
‘civile, Nell'iaterno della famiglia il capo 
‘della medesima conservò in gran parto 
la sua antorità onnifacieate: Jl pater- 
familias nello leggi come nei costumi di 
[Roma antica n'è prova ed esempio. E 
[Roma difatti può sesere tolta, per la sto- 
ria dell'origine ,, della. formazione, del 
‘nuccessivo. progresso della leggo civile, 
[come norma, regola,, prototipo esemplare. 
Tutta quasi la filosofia. dell'intelligonza 
così è permesso di esprimerci, 
in quol popolo essenzialmente pratico e po- 
liticosiconvarti, fece capo, ni ridusse nella 
lacienza giuridica, onde ci pare sì possa 
sostenere che fl. grandioso movimento del 




















cheschè si dica, più autorevole società 
che dall'uomo si costituisce, è la fami- 
glia, Il sistema patriarcale è il passaggio] 


pensiero umano che mel’ mondo greco 
'àiode origino alla speculazione di Pits- 
[gora, Platone; Arlstotile, Zenone, non 


Altre lancie' colle antorità. civili o) militari 
aegaivano quella dei principi. Vopa lo'sharco, 
rivila prima carrorta sono saliti. con 8, M. i 
principi di Piemwuto e la grauducbrem figli 
Utin compagiia di funteria, di marina 
l'imperatrice gli onori. militàri. 
l'arneziale. al palazzo ranie la popolazi: 
calcata in due lunghe file, sal 
amante, L'imper.irico pareva comi 
08M col seguito è riparti 
ll Yacht che l'ivera trasportata & 





















Palermo 
Mono, conto di 
‘premo quella citrà. 
a-atrato dal riga 
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ira del Dabiti Pabblio: d mila gi 

‘fracento quarantaselte'e centesimi ottantatrà, 

[da intentarai a favora del muunatero della SS: 
iu Re 





Ufo fra PC ia 0 l'America del 800, con. © 
febto nl 1 aprilo 1879, a ln relntiva Rl 
ne del ministro del lutori pybblivi n S. M. 
3. Un regio decreto (n. DLXXII, 
parte supol.), dell 17 mare, cho modifica va 
ticolo 3 dell regio decreto del 1° tt bro I87L: 
4. Decreto ministeriale (i. 1317;, 
fel 27 febbraio, che conferma pel trieauir 
1678-74:76.1 prezzi atabiliti coî decreti del +7 
(gennaio e 4 f-bbraio 1870 per la vendita del 
[flo comune destinato enofusivamente alla tab 
bricazione della da ed all riduzione di i 
la «mersiarsì presso, nagranti idi de- 
potito li Bologna, Miluno, ‘Torino © Udi 
5. Um regio decreto del 3 marzo; che 
assegna i sussidi inserite 
[a favore di vari cr muni del regno, per.1a co 
rusione e sistemazione di strado' obbligato. 
fio, nella compl-ssiva somma’ di L. 1,784,140; 
6. Nomine nell'Ordiue della Corona d'I- 









































7. La concessi 
‘argento al valore 
‘Menzioni onorevoli; 





Je d'una medu-lia d 
marma è di parecchio 








La Garzetta Ufficiale dell'1l aprile reca: 

1. Un regio decreto (a, 1819), del 86] 
marzo, in forza del' quale i commi di Bisio e| 
di Francevilla Bisio formeranno ui sal 
ne, con la sede municipale ju Francavilla: 

2, Un regio decreto (1. 19%), del sf 
marzo, iu furza del quato La Trazione | Bocca- 
(setto è distaccata dal comune di Contarina e 
tinito a quello di Purto Tolle, in provincia di 
Rovigo. 

3, Un regio decreto (a. 1981), del 23] 
fabbraio, che dichiara alisuabi!e un fondo de 
imaniale' del comune di Lapio in Frinsipato Ul. 
teriore 

4. Disposizioni nel regio esercito è nel 

inale giudiziario: 
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CRONACA CITTADINA 


Corso a Pia; 





d'armi. — feri 





'eblie continuazione nel mondo! romano, 
[Gretto © misero imitatore di quella filo. 
‘sofia; ma vi ebbé inveco jl auo riscontro) 
nel mirabilissimo sviluppo della. scienz» 
giuridica ai tempi dell'impero. 

Totta la nocietà civile. moderna riposa 
‘ancora sopra la, gran baso di quell'im- 
‘menso edificio giuridico ; il progresso hal 
potuto modificare alcuna delle parti, mi- 
[gliorare alcuni dei particolari, ma 4 s0- 
Îidi fondamenti sono tuttavia i medesimi. 
Fa barbarie quando i dettaui del giore 
fomano vennero offuscati dai soflsmi del 
fendalismo introdotto dalle invasioni 
(camminò atla civiltà quando si tornò alle 
‘sanzioni raccolto, nei codici Giustinianei 
‘© nel responsi dei giureconsulti romani. 
‘Nl miglioramento fa una rinfaurazione, E 
Ri venno (così fino alla grande crisi s0- 
oiale © politica della francese rivoluzione; 
‘quando, a corrispondere a tutti gli altri 
progro eli © farli concreti, il 
‘genio napoleonico, riattaccandosi preci- 
lsamento alla sapienza romana, estrinso- 
cava appunto, le basi essenziali dol co- 
dico. della civiltà moderna. 

Il Codice Napoleone, da cui, vole 
lo non volere, deve pure prender le mosso 
ogni civile legislazione, fa nno sviluppo) 
‘del dettati del diritto romano; ed ogni 
[nuovo codice dovrà essere uno sviluppo, 
un'applicazione più larga del prinetpii in 
‘quello ‘contenuti. Il mondo moderno dalla| 














severità del veochio diritto romuno, aiu- 


6 | deuli A 


‘app'isito elenco, |T' 











il corso era animatisimo, e poashmo anche Luîgi Man 
dre ablendido. Vi presero parta ‘tute le per Domenica Piola, sarta, res. a Torino, 
gone della Reale famiglio cho ora si trova®o Andrea Fontana, porsidette, reo. a Terino, 
a Torino: o iando na ma UCI f d Di. ‘con Vittoria Brsco, res. a Trino 
modestitnimo equipagio; fu Altra Cs: Giovanni Mazzian, fsibroerraî; rea; a To: 
Para erano il Dica e la Duchessa d’Avst8; rigo, con Faustina Belliuî ved. Cantion, la: 
sl in una terza la Ducheata di Geni quatila ras a orto È 
Dicosi cho il Re Ri Turian an°| Ginarppe Novesì, contadino, res. n° Trino, 
Sonnazia nba con Verobica Pesatto, tessitrico, resdeute a 
Torino, 
Pelico Gilardono, _litografo 
rin», con Margherita B iso 
n Torio, 
Melchiurra Bromss, Iegatore da libri, res. a 
Trrino, con Clara Altare, sita, residente 
rino; 
Bernardo Garnerono, commesan negoziante, 
residi‘a Torino, ci» Rosa Graneri, sarta, resi 
(a Torino, 
Cesaro Brasro, confettiere, resi. a Trino, 


[col Margherita Silvestro, sarta, reo, a: To: 
o, res. a Resina, (rino. 


segatore, res. a Torino, con 



































della privi 
ipo Nspolewne per| 
all'angiusto genitore @ suo- 








Giononi Giorgio Rodauo, neg., red 
tivo, con Angela Maria. Perrero, res 
rino; 











nigi Rigaldo, calderaio, resi 
cuù Teresa Perrero, res, a Torino, 
Vincevzo Esposito, cala] 


con Maris Grazia Desanto, rea. a Resina, Gioauni Chiantore, fabbro-ferraio, resid. @ 
Batista Bianco, fabbro-ferraio, re »| Torino, con Barbara Darù, sarta, res. a To- 

ren, cun Domenica: Berta,, ren, a Cet rino. 

Caio Petronio Adore, bracciante, res, a 'To-| Massimo Passera, farmaciata, 

ine, con Maria Ollaguero ved. Roero, rea. a |vero, con Barbara Trisaao, ri 
e. D) Ermanno Luscher, ovmm:sso negozi 

în Giuseppe Giastetti, adi. al Circolo {res Torino con etere Poriaoo Ga 

sti, rea. a To , con Lucia Paela ‘Toripo, 

a Caselle, Gioanni Malaba:la, operuio  meesanie:, ren. 

nro Vaso, sarto, renid. a Torino,; con|a Torino, cou Murgherita Saccì 
Barotto, cameriera, residente = |res. a Torino. 


Nicolo Coli, addetto alle ferrovia, re. 
Federico Converso, impiegato alla ferrivie, [a Torino, con Filippa Echelle, cavea, 
rea. a Torino, cra Dilfue Largo, ressnTv:|Totino, 
Fino Pietro Albaurei, liga 
Felico Rovella, guardia municipale, res. a|con ‘Teresa Gritti, re 
‘Torino, con Maria Magnano, sarta, res. & To-| 
mm 
‘Agratino; Dassano, fabbro-frrin, re; a 
Vino coa Giona iglino, resident 
tino: 


Carl Vittorio. Binalli, imp.. governativo, 
tea a Trino, con F 5 
fe. a Torino; 


| a'Torino, 






















Maricheri 
Torino 














sta, (res. a Torino, 
Torino, 














Ingegneri. — Au 
"| sione, iti cai si haut di 








di 
comu. Cuvallro, mercé l'atto de) quae 
rica Sella ved. Sella, | del direttore della Sct prof. comm " Ri. 

chelmy, il abito tetta iraat 
Felico Spilmna, verniciatore | da vetture’, |concesse a tal' uopo uu aussi , 
resid. a Torino, con Anna Laugero, resid. n|Al ritirno dalla risita all'Expowzi no eli al 
rino. lievi farauuo uva r lazione del loro raggio, 
Stefino Doerflfager, operaio meccanico, res. |! quale verrà pubblicata per cara della stase 
‘A S«lasso, cou Vittoria Lombardo, sigaraia, Bi Scnola:: 
residente a Torino. % CIA di Torino. — Essendosi reso 
Ìò. Miglia fabbro-frrao, rus e Torino; [ruotato 1019/00 rvecatco di muito di gate 
Carlotta Gerbî, cameriera, resid. a To:|Manicipio url Regio Iatitato dei sordo nti 
pe (ani pato ell sità 0 tergitorio 
glio, confettiore, res. a 'To-|di Torino; sinvitano gli: aspit-nti a presen- 
0, cou Aus, Viaceab, commessa neg,, res, [tare prima del termine. del. corrento mese la 
‘a Torino. loro dimanida alla Segreteria municipalo (uf- 
Dimenico Baglion, indoratore, res, a To-|fci0 9), coredidole del seguenti documenti: 
rino, cou Lucia Beltrotti, res, a Torino, I e di santa sai CALLEIBItA re) d'a 
Eurico Mansusto Galli, contadino, resid. a|SPiMauto è mato in Toriuo, ed ha l'età non 
Torino, con Maria Catterina Enrico, sarta, |MitOro d'alni 10 0 non maggiore di 16, 
res, È, Caluso, li dale no a ae ca nona 
Giuseppe Martino, orologiere, res. a Torino, ‘orino, in cui si lari che l'aspirante 
SOA IVICAE BoGso PAIA TRAE pito da' sordità tuale ‘ed è capuce d'isera 
Francesco Cavalletto, addetto allo ferrovie, | 1!°N0: È 
tes. a Torino, eoa Rosa Boano, neg. in comme: |_ 9" Certificato medico di robusta costitu- 
\atibili res, a Torino. gione e di sufferto vaiuolo o naturale o pro- 
Marone Carlo Alberto Visconti d'Ormavamo,|Étto col vaccio, = 
segretario di Legazione, res. a Torino, colle |,,_4° Usa domanda iu cl i dichiari lo par- 
[contessa Marin Raffu, res. a Firenze, È la condoni di famiglia nelle quali si 
Emilio Borbonese, impiegato municipale , | trova l'aspirante 
Muti a Turin, ca Citilla. Brazati, res, #|— Torino, 18 aprile 1878, 
ori, 
Pio Cavallo, falegname, resid. a. Torino, 
icon Angela Girardi, snrta, res, a Torino. 


Gennaro Pipito, impiegato alla Direzione 




















“Francesco 
ti 






























[del Lotto, res. a ‘Torino, con Emilia Nosenzo, 
res. a Torino. 


Til,mo signor Diret 
Tl signor ingegnere E. F. G, lo rimprovera 





gioridica della personalità umana, cui lu'sia l'interesse: né lo Stato è da supporsi 
civiltà dell''èra antica sconoscendo. di |trovisi Indobolito ds soverchio individu: 
troppo, sacrifonva all'ente fittizio dello [lismo, perchè la personalità meglio svi- 
Stato. Anche nella famiglia tal progresso |Inppata © più sicura darà cittadini in 
ha recato una rivoluzione considerevole; [maggior nomero più completi; non 1 
sui deplorano alcuni soverchiamente amici |scierà: pordersi noffooati parecchi meriti 
dell'antico. individuali, e naturalmente ds un'accolta 
L'associazione politica, qualo si conoe- |di membri operosi ed operanti, soddisfatti 
piva ed era composta allora, aveva biso: |o robusti, si avrà nn corpo sano e /sicaro 
[gno di quelle famiglie potentemente or-|e, sa così può, dirsi, equilibrato. 
ganate, în cui il capo con mano di ferro| Il nuovo Codice civile del Regno d'I- 
teueva rigorosa disciplina e lo eccezioni [talia ha tenuto conto dei progressi della 
nel diritto di successione conservavano |scienza giuridiea, anche dopo il Codiee 
carattere ed azione uguale traverso. le|Napoleone, e prendendo per base quest’esse, 
‘generazioni. Come la proprietà in certe |piautato, come già dicemmo; sullo larghe 
mani, si cercava immobilitaro le stirpi 
in certi tipi cd ufizi che si trasmette-[giunso alcuno più liberali dlposizioni 
vano di padre in figlio. I costumi come [consigliate dalla nuova maggiore libertà 
Il diritto moderno hanno resa più mobile [politica e larghezza di vedute economi 
ls più libera la proprietà e la famiglia : [che introdotte nella vita del popoli o- 
è in questa così) più rilasciata trama |dierni. 
‘lella vita civile, la personalità umana | Quell'egregio professore 6 distiutissimo 
lia più campo ad affermarai 6 provare. |giureconsnlto che è Il comm. Buniva, in 
La solonza moderna lia capito che, non è |un suo succoro trattato commenta tutto il 
panto l'individuo essere reale, che sîa|libro I del nuovo Codice, il quale la per 
stato crento per lo Stato, essero fattizio, | obbietto, appnato il diritto delle persone 
iccome eredevasi un tempo che foase: ma|(2 vol., "ip. Arnalti, Torino: prezzo L. 
inveco che lo Stato è la famiglia , del|16). Espone egli con tntta. diligenza il 
pari che ogni espressione od attuazione |disposto della logge, ne divisa i motivi, 
‘dell’istinto e del bisogno sociala dell’uo-|ne da l’interpretazione, attiugendo lumi 
mo, sono stati creati pel bene dell'indi-|anche dai responsi dei magistrati, e 
Viduo. Nè ls famiglin ci ha da sondore, |tratta tutte le principali questioni che 
come al teme, perchè gl'intimi legami[nel mo cammino, gli si affacciano, con 























tando, completando l'opera del diritto 
pretorio, e del responsi del gluresonsulti, 


ha tratto fuori l'emancipazione, 1a libertà | concordi 


dell'affetto, più potenti della forza onde|larghe © liberali vedute, con progressivi 
ls'eccita, ne non altro, il desiderio di ri-|e filosofici intendimenti. 

bellione, la terranno sempre più unita e| Così egli propende sempre, dal lato 
, quando = contrastar loro. non|della maggior libertà dell'individuo, della 











fondamenta del diritto. romano, vi ag-- 






























































desiderio manifentato nella, Gazrelfa che îì 


MUMICINIO ‘afuti a terminare ll'temvplo ‘lerae:|guti pubblicuiimo di. bu:n grado 11 seguente [nio del: dii 


iti 
Pormetta che io rimproveri a Lei ed al 
giornalismo:iu genere di Torino che mim al 





Fiati, quinto Jo credo inerti; appurgiato il | città 














‘ Monomente patriottico, 


rie 
Ta vista che s Milano sì ‘rico’ lgono, per 





‘Tnisiativa del pio Istituto tipografico di aneila 


nottororizibui per Sunalenre, vn' mobo) 




























passaggio dello fiefalle 
ili, ed al yuadro fin.le eblauò 

il coreografa ai miti onori della’ ribalta: Il 
‘corpo di hallo scelto e gruziono; la: mossa iu 
tend dei di textre di prim'urdiv È 
tamatinà figllo, per Ta dipiorura di 
Volta suche lui gli 











sora 














i ‘fe aero 
trio di iti Nell'arte, She quell'e- [into ‘ni pri enduti. elle cinque glorione|tala, venne 4 di nb Ii 
desti di MOI Di dell'a RE ha e | iornae “ui Perin sè puro tica |oniti col Pulini; Le moslny uu fel rinato 
3ind Il concetio dell'architetto che lo ideò e|uu Comitato il quale ha iuearicato i) sijuir| Carboie o mes ci fu detti i 
ne dirense Ja contrazione. Bat Ottavio, o del Cate Gatit [di tori divers 
Sloaighore, vomiul peritisaimi in, architot-|(via Vanchigli i, Mauriniv); per 1 rimi ballerini destarono il clamore un 
signore, omai perianini iu arelitot ero lo nottrserizini, 1 uomi degli vilatori|sersol. Lo signora Liuilo ba ut grazient 
tura HOvANO quall'edifco mu saPeave iicom |raranio pubbiiati sul Secolo di Minus, cio TR Ge GOD timamcne ME gh 


into e :raalconeio © sciupato. dall'intemperie| 

‘eni ‘ora è continno bersaglio? 

SÌ disse che esso pure, questo tempio, come. 
tutte lo chiese cattoliche, di tecento contri: 
sino in città, fa dai Municipio suosidiati 
<olle rolita trettamila liro; e che a rigite di 
giustizia è di amiwinistraziine nen cì avrebb 
‘i dar più nu centesimo pet l'iutess 1 sé 

Ma o schiettamente a 
‘lio io /uon avrei approvato mai (priiva che 
fonso eseguito) il progetto del’ tewpio in di: 
scurmo, perchè ‘o. ‘avrei giulicato di #1 
non corrispondente aî bin ed egii 
nari méxx della; Università. israolitica di 
tivo, comi — ora che le cose sono al pui 
‘sui form, © cha l'edilizio rieacì quel mono: 
mentò che, ripeto, giù fiu dora form l'am 
mirazi ono di molti architetti nostrani e atri 
‘ieri, ‘e wotto questo rasporto nessuna delle 
his 3 caegiche ulcimamente erat più ori 
‘to | genere gareggiare coli tempio iu ‘scorso, 
SIOE dio creto corventente ,, credo au 
a pocò diveroso anche pel Municipio ui nuovi 
sui dio. 

] 3udisi però ad avor assicurato ‘altresi. na 
nu ovo/e rlsvante. concorso della Ualversità 
im melitica, ed il perfetto compimento di quant 
I meno è Indispensabile = salvar dalla rovini 
1’ intera opera. s È 

Né mi si dica che îl Muuisipio nom deve 
1 (ver predilezioni artistiche, e che deve am 

niuintiare con” giustizia, niente più e niente 

meno, il denaro dei. coutribuenti; \mpersc:hé 

Suando ans imento vi guonsi impiegare som- 
Die în pubblici divertimenti, 1 cui utile pel 
pubbilco 3 molto problematico, ei può ben de 
Giîeraro venga erogata quelcho somma pri 
Souserraro un'insigne pera d'arte 
E poi; mu credo, il Municipio, credono, gli 
psiteri ad in muovo concorso comuiala, ch 

lando di risolvere questa minlamgurata 
no del compimento del tespio faraelitico 
nazio migliori? 

"Abi ei tofgnno del cape, se fur co l'hanno, 
questa Miuaione! 1 

To sittizione sì aggrava ogui giorno più; 

e nou di poco. 





































































Oltre ai pericoli sempre crescenti, di vedere | 


roriuata dillo lutemporio a gran cupole di 
sogna or mente anche n questa grande v 
500 Ve” qui mi perdoni 1 ‘signor Antonelli; 
non Dieigua ciod fur troppo a fidanzn colla 
vita degli uomini: e quaudo eventurataminte 
Feuluse È mancare questo  siguir. architetto, 
Molti altri miei colleghi, not ho. dubbio, a 
sersbbero volentieri l’incarico di provvedere 
siderato compimento; ma — cul dorato 
Finpetto. a tutti I detti miei colleghi — sio: 
drnaso csì iapimae la ucia che. Jp 

est'opera l'Antonelli; che da lungle 
Treiltieioni e da stadiî. non pochi è ad esa 
da tanti anni legato? x 

‘E ‘sxrebbs saggio consiglio non utilizzare i 
untll‘ll'vera pateraltà ed giunto. desiderio 
“ella fama ne) secoli che nou possono appar- 
tenere per quest'opera a nessun altro che al- 
Antonelli? 

‘Che #c pol amolutamonto non ni vuole, i 
non ‘sì può compiere il. grandioso edifizio fo 
‘proporrei sì prumoresse e presto Ja, demoli- 
ione della gran cupola almeno. 

Tn tall cuso però si aboliscano tutte le cat- 
tedre di architettura del reguo 8 




















‘uù nuovo articolo nel Codice all'incirca. delli 


‘tavore seguente: * 
erigorà un fabbricato qui- 

4 Jong ensioni Ron: giano queste 

6 coteste, ela cui forma on sia: conforui 

% Alla tale e tale altra, (eco. ece., sarà pu 

« mito con dieci anni di reclusione. » 

Gradisca, siguor Direttore, i miei ossognii. 

Ing. X. 


—_—_____—_—o 














‘maggiore affermazione, diremo, della pei 
sonalità nimana; la patria podestà vnole, 
‘spoglia aflatto d'ogni tiraunico residuo 
della romana orudezza, ridotta ad una 
‘<orosa sorveglianza, confortata da un'an- 
sorità cui temperi l'affetto; la donna vuole] 
giuridicamento uguale ‘all'uomo ed anco 
nol matrinionio emaucipata il più che) 
permettano lo ragioni di convenienza 0 
d'altri Interessi superiori; nel matrimonio 
“oi vuole introdotto il grande ammend 
“mento del divorzio, il quale, quando fosse) 
sammeoso, muterebbe notevolmente, se. non 
“affatto; il carattere presente di quella 
Sistituzione, Ci manca lo spazio per trat 














+ tare qui una sì difficile ed Importante 


quistione; ma non vogliamo ommettere di 
confessare che gli argomenti addotti dal- 
1 ‘egregio trattatista jn sostegno della ona! 
t tai ci sono sembrati gravissimi, ben 
siselti e tali che ci hanno fatti schierare! 
dalla sun parte: colla considerazione 
però, cui il Buniva ammette volonterora, 
ghe tale scioglimento della. società (ma- 
trimsoniale andrebbe accompagnato da pre. 
enuzioni ed accessorie. disposizioni che 
no oHiminassero la maggior parte dei pe- 
ricoli che vi si notano e  degl'inconre. 
nfenti clie 56 ne temono. 










ettire suine, Trattwnduai di was 

Ciel etnientoimente putelitica | 
itato xpera che ion solo i Milanesi, ma 
‘o. ‘Torinesi un verrano meno w quella 


pure de 
ti 





uelle, graudi cose. 
‘Per la Commissione 
Cremona. 


‘> Temtri, — Sabato sera si è juangu 
più visto. Priua 


be Ja buia ii 
sovazione ri 


0 di panblico mi 
ig. Pasquari 
luminare = az i'orehestra, fi 














[cai può disporre wu'impresa, nenra dote coni 
‘quella dol Balbu, e di un palcoscenico augusto 
nio iL'su0, ha itenuto_ eito abbaia [e 
lice, in grazio degli eeecutori, del wnesi 
'coucertature sig. Bosselli e dell'orchestra più 
‘sto buuna dicetta dal maestro Simondi 

Tu signora DariduftGerli, che rivedemmir 
sulle tesse acene' dipo uu' anno; he fatto multi 

















Meudo nuwerisi applausi e chisato al p 
cen; e con la 4ua vocina liu 
quol dir poco. 

II tenore. Giraud! nella. fatico 
Glauco ‘ha fatto quanto pote 
Vaiio Gsnò Îl plauso del pubblico, spicial 
‘mente alla romanza dell'ultimo atto; « OA 
one di queet'aniima n enmata, con ialancio, 
‘ticoro. Gli diamo però uu consiglio da nio»: 
talua, cala © non sì jaxci trasyortare te 
niolle note acute. " 

La signora Pala-Grazioni ee: non | possiede 
'atelin tresch:ezs di voce che in lei era tiuto 








parta di 

















riprese. 


‘too Caravatti sotto lo vesti del gran sacer- 
dote, © chi 
wsolti bottimazi 
donna; al 2 ed al 4 atto, 





(fontiuna ‘trepidazione, La sua voue é mbba- 


© più che ua b 
frate, Egli di 








[roscenio. 
‘Applausi e chiamate! ebbero | pure î princi. 
pali ‘esecutori, 

Fieme cd alla fine d'ogni atto. 
L'orchesiza ‘Suonò. con intelligenza la fa- 


Hi calerosi applausi, Le masso corali buone: 
Da Melpomene a Tersicora! 


Fappres:utazione sì verificò. qualche incaglio 
in'certi, cambiamenti, di scena, ma allo ss- 
‘conda l'incaglio cessò. Vi! sono del graziosi 
ballabili: quello popolare ungherese, quello 





[della quattro nazioni; ma l'asiono è interni: 
Mabile e surebbe bene che il simpatico coreo- 

si muniase d'una buona forbice © desse 
fun. conveniente tagliatina a certe inutilità, 
(come il: pallone arecstatico 








cari! 


‘diritto; secondo Ja mirabile definizione di 
[Cetso, è ars aegui et toni. 
— Ma no, la giurisprudenzu non hn 


‘o s'attacca a quella nobile ricerca delle 
'onuse prime che dice: 


materiale, che viene scambiandosi man 
(mano nell'attuazione: 
suprema permane ed anzi tanto più è jl 
progresso, quanto 








‘principi della medesima. 
ciiamasi filosofia del diritto; la quale 


defini 
‘dello supremo ragioni, la filosofia del di- 
Fitto sarà necessariamente la solenza delle 
supreme ragioni del diritto, o, come la 





‘aura ‘antica, di essere ciué sempre i briw |; 


n cio ion |dendo Ta replica del brindisi 


'o um. ghi| ovella di 


Miscreti mezzi vocali lin spiegato il bari: 


pezzo di sacerdotone, ed ha avuti 


ae a ta grande ctu 
siamo grate, mi aio da grade tino rito dI Plot e. Veanto cantoni 
benino il duetto col mezzo | ALU'UTi ; 
[itdno ai /20 ntio ed ebbo una, chiamata ai|del Moute di Pistà. Potrà riarerli chi darà le|durerà più d'an capriccio di donna, 


rticolarmenta mel pexzi d'as-| Morti den 


s Pini, intito-|Gamacchio' Maria ‘na 
ne DI ENT A A) x Felopo Giovanni, id, 
vi talento, piacque parzialmente, ‘An prima | atturchiere — lit 6 mintri d'anni 7. 


[dei metri, cio dei cancelli, d'amore, l'altro 


Il publico, meùtre ‘guardò (poco. benigna-|di ‘Porino - Più ® minori d'anni 7. 
(mesito alcune 'superfinità, s'eutuelasmzò di butto 





filosofis, La scienza |esistenza, qual ne 
[del diritto, sorella alla morale, s’incardina|principio, quali attinenze corrano fra la| 
nella ragione prima delle cose. e tocca |legge giuridica e quella etica; fra il di-| 
‘alle sfere dell'assoluto. ‘Patto quello che]ritto neturale (i dettami della filosofia) 
‘wtè di relativo è, come dire, la partee il diritto positivo (le sanzioni dell'au- 





gin, ‘hiotrico. eo- 

Célleute, 

Tutto aldinimato: per 80 centesimi diffi: 
te si ha iu in'altra e 

colo come quello del Balbo. L' 

merita. Joe ed ‘incoraggiamento; 
El ora. se nom vi è d'incomodo, faremo! un 

[isso al È ‘esini dove. è ricomparsa iori sera 











r.t0 1a sthgianio di primavera. al Balbo cu [quelle ntupenda musica di Flotw che appel: 


Nk Z'Onbra, Queuto grate impressioni la 
said in noi qu/nta. bella creazione del comp» 
nitore tedesco, l'anno scorso, iu occasione delle 













‘niesta com insiatenzo da multi Aabifués delle | mo prisie. rappresestaziori ‘in. Torino ‘ Chi 
ledie Chiuse, ‘che mou. potevano. adattorel i |iun ricorda le pieuo iel Rosini im pieno tagli; 
eutite 11 psco grato odore del Iumi ail vlio.[1872? Gli applausi all'indirizzo deî valenti 

La one, ricsea ‘com i mnenai di [interpreti | all'orchestra ed all'egregio diret. 





iro De Ferrari di Genova ? Ebbene 

noci: giù e poco sm si verificò lu 
nell'elegante. tentrino dei portici 
(di Po. 11 De Ferrari. dopo. la siufosia fa sa 
lutato da langoi applausi. che si replicarono 
All'uweita dalla afgnora Guist, ui delle on 
[cutrici dell'anno acaras. Otera' sol» da fare il 
confe; to cui tre artiati. di 














a prima volta; ma 


‘ed ha applaudito vivameste: ogni perzo chie: 















signora Repotto-sonrdi è una. soducen- 
ve Fegpina © atericta ou garbo la ve 
w Rewy. La ‘sua voce. picciua| 
piccina vi ami alia € sì rende molto gradita 
all’iito; II fuo canto è di burma scuola e 
per le opera di quel cenero par fitto apposta, 
Il tenore, Tom Karl, tin po” frodditmo, ne 
vogliomo, ma uon manca di a ntimento; 1a ro. 
manza all'ultimo atto ed il duetto. cm Gina 
gli procuraromo immensi spplausi. 
Il baritono Graziosi Lntssimo sotto i panni 


ti 














funi nono, è sempro però arti-|del doffor Mironet. La Luini: sempre al ]i- 
ja e sa farsi applaudire a più [vello della sua parte. 





del {idretto ebbe per cura. degli 
tilici ‘e Strada una uova versione, 
una anche questa ci sembra poco felice. 


Questa sera l'Ombra avrà In sun trionfale] 


massimo nei ‘duetti colle |replica, 


XI professoro di contribasso, alpnor Cavazia, 


l basso, Tansini avrebbe futto ‘un Burdo [ha inonitrato moltiazimo nei' suri concerti al 
leccelleuito se non fosso stato preia di una|Carignano, Domani ne'riparloremo. 


+ Rinvenimento di biglieitt del 





di polizia muujc'pale alcuni biglietti 


Spportiwe indicazioni: 


iati all'ufficio dello. stato civili 
id giorno 11 ‘aprile 1878, 
Viotti Michele, danni 70, di Vinovo, dome- 











musa siufinia ed il pubblico volle rimeritarla [stico — Riguon Delfna, id! 78, ‘di ‘orino; 


religiosa cappucciua — Giznella! Guglielmint 
nata Sstra; il. 87, di Aramengo; possidente =— 
‘mata Vico, Ml 190, di Verra 

, di Vigone, 








Nai 





dichiarate all'uffizio dello; stato civile 
il giorno ls aprile 1879, 
Maschi 8, femmiuo 4 — Totale 12, 


forti denunciati all'ufficio dello Stato Cieite| 
il giorno 12 aprite 
Iworone Giovanni, d'auni 68, di Fontanetto| 


Vercelli), segretario privato — Risscne Lui-| 
‘alle gambo del}(Y — su 
‘0 gia nata ‘Abelli, id. 76, di Torino — Olerico 
‘quattro troppo zelanti amici del visconte Ultik; | Giuseppa mata Spsch, Îd. 60, di Mondosi 

Î'quati si vedono osntinuamente fra i piedi delle |} ayefhino Maddalena pete Tn O 
ballerine. "E strfont pas trop de-stle, amici ue vagnino Maddalena nata, Ters 





‘di Arzauo (Asti) — Bosso Maria, 
il. 78, di Feletto — Gestaldi Loonitd 








lapplicata a tutela della società, a di-|prezzo L. 8), dol quale trattato ci rin: 
‘chiarare per soluzione di particolari con-|cresce moltissimo che nen ci consenta 1o|supremo principio morale, volendola però 
troversie, in omaggio del giusto e dellspazio di parlare divisatamento e n di- 
‘vero; memori sempre in ogni caso cho il|lungo, ma cui raccomandiamo eziando| 


‘agli studiosi, e per oni facelamo sinceri 
‘encomii al distinto autore. 
Ricercato in alcune nozioni prelimi- 


noltanto da dirsi un'arte nel significato|nari che cosa sia la leggo giuridica, e|samina che cosa aieno diritto soggettivo 
‘moderno della parola; è una solenza, ha |por ciù definito acconelamente clie cosa|e dovere giuridico, onde derivino i di- 
Ta dignità della primissima delle scienze |sia legge, che cosm debba intendersi per|ritti. Tratta di quel principalissimo, es- 


legge morale, come si provi di questa Ja 
suo. supremo! 





torità sociale), 





‘a Îl diritto @ la poli 


l'assolnto, lu legge|tica; viene in una parte generale a trac- 





jare rapidamente la ‘storia dolln filosofia | 


più efficacemente e|del diritto, a metterne in sodo l'impor- 
poramente, diremmo, sono applicati i[tanza, e dà una rapida, ma completa ri- 





ista dei principali sistemi in riguardo! 


Nasce quindi quella che giustamente |al principio enpremo del diritto. 


Il Mattirolo non è, uno scettico nè un 


l'egregio signor Mattirolo così appuntino|ateo materialista: riconesce il primo prin- 
« Se la filosofia è la scienza |cipio obbligatorio all'infuori o per diri 


‘meglio al disopra dell'uomo, e non cassa 
nell’assurdo di far l'uomo. medesimo, ln 
fina volontà, il suo utile regola & norma 





Per concludere, è nn ottimo. trattato |chiama Rosmini, la dottrina delle prime |dello sue azioni, ond'egli sarebbe nello 


quello del Baniva, cui ritenlazio x: ‘urolo 
affatto allo scopo propostosi: quello di 
genire spiegando diligentemente e chi 
tamente ai gioveni studiosi tanto la let- 
tara, quanto lo spirito di quella legge 





ragioni in opera di giustizia giuridica. » 
E di questa. parte nobilissima della 
scienza det giuro discorre eccellentemente 
il professor. Mattirolo nel. suo trattati 
‘Principiî di filosofia del diritto (‘Lorin 





tesso tempo suo legislatore e suo sog- 
(gatto; eseludo quindi gli utilitarii, sieno 
‘purticoloristi, sfeno generalisti, Hobbes, 
[lvezio, Bentham;. esclude l'idealinmo 
kantiano, e s'accosta pinttosto alla sonola 








che avranno un giorno at invocare in|Unione Tipografico-Editrice , già ditta/rosminiana da uno dei distinti discepoli 
difesn di diritti concnlcati, a, domandare |Pomba: un volume in 8° di 370 pagine:|della quale L’Albini, suo predesensore 














tentro Re-|È 


——@—m.-_—@=#@%.u--di.J@ò@»SsMIU EI 





il giorno "\3'aprile 
Macchi 14, femmine 8 — 
USSFIVAZIONI METEOROLOGICHE 
latte all'scervatorio astronomico di Torme 
11 Siotri 974 ul lello del mare 
18. aprile. 1879. 















7156,5|+-10,9) 
im 
786,4[4-19,7 


15,0] 





15,8 


| pom 
736,0) 


-19,9) 5,6 





Balior 90 calma leer. 





Timmperatura estrema al) minima + 57 
1 ni tu gradi contesimali) maesime + 17,2 
‘Acqua caduta. will, 0.0, 

Minima della: otto del 14 + 7,9; 
BOLLETTINO ASTRONOMICO, 
(Tempo medio di Boma), — 15 aprile 1579; 

Nincere dol Sole, ore 5. Pawuggi: 
wi meridiano, re i% 19 — Tramonto 74 
Nuuicore dello Tum 10 11 sera 








L'ASPERGILLUM, LYDIANUM. 


Ricordo d'un viaggio nel golfo 
del Messico. 

(Beguito, vedi no. 71, 79, 78, 77, 90, 
100, 101.0 109) 

— Domani, ai primi raggi dell'alba, dis 
[gna che noi stibiamo raggiunta Ja costo, ri 
plicò Sebastiano. 

Egli aveva esaminato l'orizzonte, e pareva 
pensioroso. 

— Imbnreliamoci sonza indagio,  disvegli; 
la calma che voî tanto ammirate, dottore, non 















Volero replicare. 

— 1l vento del sud farà increspare jl mare 
‘questa sera, continua il capitano; domani il 
ento; del nord avrà la parola, e n stersa 
(Rondine, se la povera piccina potesse: ancora 
Vogare, sarebbe costretta a. ripiegare le aue 
ati. 

‘A ejascuuo Il suo mestiere, 6 se contro l'a. 
Dinione del dottore Neidman fo mi credo fu 
[capace di confondere uu arpergilfum con na 
teredo; io'‘non ho giammai ‘avuto’ Ja protesi 
‘di conoscere il mare meglio d'un marinaio, 
(Così, per tutta. risposta, mi accontentai di 
gettare! in fretta. nicuni cordaggi nella piroga. 

— Ce n'è uno di troppo fra noi, disso bru- 
talmenta il capitano ‘considerando. il: fragile 
legno © contaridoci collo sguardo. 

Dona Estera e Don Salustio, che già sta- 
[vato per Imbarcarai, retrosessero nd un tempo. 

— Partite voi, dottore, mi disse quest'ul 
timo spingendo verso di me la meglio ed i. 
gli; ve li affido. 

— To non ti 

















sclo,; esclama Ja giorano 











nella cattedra, attinge la definizione del 


modificata di guisa da dare ugaslo im- 
portanza giuridica. tanto all'individuo, 
‘auanto alla società. 

Passando alle particolareggiato dedu- 
‘zioni nelle viscere del suo argomento, e- 


‘senzialo fondamento degli ordini civili, 
‘che è il diritto di propristà, lo difende dai 
temerarii assalti he gli si muovono; e 
tratta delle conseguenze. tutte. che da 
(quello discendono. Vengono: quindi, non 
diremo in opposizione, ma in rapporto 
(che deve convertirsi in necessaria ar- 
monia coi diritti individuali, i diritti s 
ciali, ed ecco di necessità. sviacerato le 
tro sooletà naturali e necessarie all'uomo 
pet ottenere il suo fine, la famigliare, la 
politica, la religiosa ; da ultimo esco i 
rapporti delle varie società politiche fra 
loro: 11 diritto internazionale. 

Traverso questa che diremo generale! 
traccia e che'ci pare nna rettu ed no- 
(concia divisione della materia, l'autore 
[scorre con iatile facile ‘ piano, con soda 
dottrina, con evidenza di ragionamenti 
‘e non senza efficacia di persuasione. Non 
è mal astraso per essere elevato, nè 0- 
‘scuro per essere profondo; si cimenta 
(coraggiosamente, anche collo. nobulosità 
della filosofia germanica e sa uscirne con 
‘chiarezza, come si conviene all'indole pra- 
fica dell'ingegno italiano. 

Nello vario quistioni di cui tratta sia-| 

















me 
gog, lisca! uscite dichiarate all'uffiiodello Stato Civile 


nora, dì cui le piscolo, mani. atringevano il 
braccio del marito. 

Tuidia Impaitidi; ua hilonzio gra 
ni stabili: più nom omvamo né guardarci , né 
parlare. Estrassi dalla tasca i mist tnbi con- 
teoenti. l'aspergiltum ; erano ‘perfettamente 
tisi. 

— (Ci va di merzo Ia gloria di vostro figlio 
‘edil'mio onore, senora, diss'io a Dous Eate- 
va, non lo dimenticate, ve ne prego. Appena 
[arrivata ‘a Vera Orur, spedite questi tubi, 
l'Tatituto di Boston, o meglio , rimetteteli al 
‘console americano, dicenlogli ciò che essi com- 
‘tengono; egli comprenierà tatto. Noi ci ri 

la mia precauzione non ha altr copo 

cie di evitare una perdita di tempo. Pertnto, 

ne per azzardo io bon ritornsasi — l'amo 

dove tutto prevedere, dice Salomone, — 

la mia: vecchia fantesca sa divo; si. trova il 

io testimento; in esso è indicato! ciò che sl 

devo faro delle mio colleziani. Quando voi ear 

reto nella piroga, Sobsstiano, mi farete pas- 

'sate wu po'di riso, che forse! mi. riusoîrà più 
utile cho a voi. 

— Qual è dunque ' la vostra intenzione? do- 
‘manità il capitano. 

— DI testarmeno qui trauquilinmente, mio 
‘recohio atnico, anpettando cho vci ritorni-te a 
prendermi. To sino scapoto, per ms la sl ti 
dine dell'Oceano; uon ba nulla di più spiren- 
tono di quella delle: foreste nel fondo delle 
‘auali ho vissuto così lungo tempo, Durinte 
Îa vostra asseura,,, auidrò, acandagliundo il 
mare iutoruo alla vostra nave, e chissà quali 
coperte nim mi prorurer& il caso? Le ‘ore 
sono prezione, pavtite! 

ia, cho bi era alzata, protese verso di 
me le cue mini; credetti mi volease dire 
addio, 

— Io resto &m.vof, mi' disso con. sempli» 


‘tà; dovo potete star. voî, io starò. Lonis- 
‘simo. 


Volevo resplaigere la giovano donna, 0 con- 
trarisimente alla mia intenzione l’attirai ve 
‘di me è la strinsi fra le mie bracela, Un'e- 
mozione, nia debolezza che ron potevo domi- 
uare mi troncava la voce, non potovo parlire, 
Don Salustio, Don Esteva, Sebastiano ni rlane 

furono verso di noî. I due fanciulli si misero 
‘a piaagere; uessuo più voleva partire. 

— Shlla min fedo di crintiano, dottore; disse 
il capitano, dichiaro di avor “parlato. troppo 
presto è troppa forte. Se il more si. conserva 
tranquillo, la piroga può ‘portarci tatti, Non 
perdiamo tempo, se vi piace; ma fa lo st-s10, 
non mentiacono esrto coloro i quali afferziano 
che voi nîete un originale. 

Dona Esteva discere, poscia Don Salustio, 
nl quale fece passare i fanciulli. Lilin, in: 
‘quieta, non mi volera precedere. 

— Io vi lascierei indiotro senza rimoral, 
'Iottore, ripreso! Sebastinno, o piuttosto reaterei 
o stesso, se mon fossi convinto che dowani 
[sora 1a Sonidine non sarà più. Non mi giudi- 
cate un cattivo marinaio perchè la mia nur 
‘colò a fondo; a torto. sì ereds buon cavaliero 
(coluî che non ‘n maî rovesciato da cavallo. 
Il vento del nord suffierà fra poche ore, e le 
mura: del forte di San. Giovanni d'Ullon' sten 
teranno a proteggere 1 bastimenti cho saran 
vennti a, domandargli ricovero. Partiamo tutti, 
‘o restinimo tatti. 

Coletti: Don Salustio, eun moglie ed i suoi 
figli si stabiliroro sul davanti della piroga, 
Junga tre metri circa; Lidia, Sobastiano ed îo 
preademmo posto nella parte posteriore. La 
barca, tagliata in un tronco. “l'albero, stava 
fuori dell'abizso appena di’ qualche pollice, @ 
ci obbligara alla più assolata immobilità. ‘Ta 
fondo, Sebastiano aveva ragione, ce n'era uno 






























































VET I ee 


mo quasi sempre disposti a dargli ra- 
gione ; e se potessimo quì anche breve 
mente discuterle poche sarebbero le di- 
vergenze che avremmo dalle suo conclo- 
(sioni ; e fra queste divergenze Ja prin- 
cipale sarebbe in quella quistione cui 
‘abbiamo poc'anzi accennata, del divorzio, 
nelln quale il Mattirolo, sohierandosi nel 
‘campo  aflatto opposto a quello del Be- 
‘nlva, si fa sostenitore della indissolubi- 
lità assoluta del contratto. del matri. 
mionio. 

Da avversario in buons fede; il Matti 
tolo riferisce tutte le ragioni messo in- 
nanzi dai fautori del divorzio, ed oppone 
‘ad esso Ie proprie; ma con quella since- 
rità che dobbinino ad un uomo di tanto 
ingegno, cl conviene dich!arare come, 
‘anche sotto la sna penna, ci tornino più 
'ofoaci gli argomenti degli avsersati chie 
'î anoî. Non ci sembra in nessun. modo 
‘cho egli dimostri essenza del contratto 
‘ivile del matrimonio essero l'indissolu- 
bilità; si contenta di allegarla come una 
prova, ma epdesto appunto evat prodaridi, 
Hanno ragione a credere codestà indinso» 
abilità 5 cattolici che, acsettandole come 
[sacramento religioso, lo mettono sotto la 
‘sanzione divina; ma tale argomento il 
Mattirolo respluge affatto, e considerando 
il matrimonio soltanto come contratto u- 
mano, è, a nostro avviso; di assoluta e- 
Videnza, dovere. aottostare nî principii che 
regolano le convenzioni tutte, ollo quali 
8 per base, per ragione, per sostanza la 
‘concorde volontà dei contraenti. 

Vv. Bi 
































di troppo: Gettammo rin ultimo agrario solla; 
Rondine, Dona Esteva regitò uma 
voce alta, e hen tosto il fragile, palischerao, 
destiauto a nuvig.re sulla. pacifica correute 
dei Rumi, si direnso verno terra, che, tiuigerasi 
d'azzurro nel lintiuò Griszont 

Adidai muo del tubi coit nente l'asprrgit:| 
Trim = Dona Estiva, e l'altro a Lidia. Qua- 
Ia no cmò ci a/cidesse, mnpero. che S: ba 
stiano # Din Salustio! darebbero la loro vita 
ra Je dis donne, 
fina avivo. pineto. ai fanciulli, ‘che 
una Inlna stella. sembra, pri teggero colitio 
i pericoli; ma essi avrebbero potuto, giuocando, 








suo ill 








lasciur cadere i tubi nel mare ; © ni trattava 
min darla vinta al dottore Neidana. IL mai 
(Continua) [ho 


—_________________ 
Gerivono Ma Mudena Alla. Gazzetta d'Itatsa:| 
II OasteIlazzo) 6 qui detenuto nelle carcer 

dis. Eat.min per ordino @li'antorità giudi- 

ziarin. È allowarinto, n quanto mi ar dici 

‘nu guartiore distiuto, dal! comune! dei \rigio-|cu 

riferi è trattato con tutti i riguianti,, oude ha 

fatto pervenire i subi ringraziamenti «l pro: 
curatore dol Re, ave. Da Guidi. AL ittica 
istrattoro egli non. volle rispondere, dichin- 

# pel 
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ranlosi repubblicano di fido politici 





‘nou riconoscero la legittimità dei migiatrati 
e della monarchia. Arrivano da tutte le parti 
dai Regno tutti i giorni 0 da tarte le classi 
soviali, lettere, jadirizzi, telegr: 

dere nitizio del prigioniero; giungono perdlu 
visitatori dalla città vicino per averne nuti 
ma fora, per quanto mi costa, sio il pr. 
Sbarbaro lia pitt ottenora la fusoltA di vi 
aitarlo tatti i giorni. 

Funlauiento all'acensa. che grava l'antore 
del Tito Vesio,, sono parecchie lettore nello 
quali raecomantava l'unione e la concortis 
al partito d'asiono © di tenera pronti alla 
prima occasione per rovesciare lè monarchia! 
ed il pepato. DI alenne di qu sto lettere nu 
toriszava portino la pubblicaziane., che segui 
nella Fuvillo di Meutora quattro mesi ori 
sio. II processo è pienamiuto) fatiuita , e nì 
trora nello. mani del cousigliero Riva , emi 
nente giurisporito, del’ nostro paese , e cons. 
linro alla Corte l'appello. Difenscro del Ca- 
atellazzo , 60. ha luogo Il pubblico giulizio 
davanti allo Assisio, sarà l'avvocato Giuseppe 
Petroni: 


pliva 





glia i 

















esegui 





FRANCIA. 

Sembra che il sig. ‘Thiers voglia decisa- 
mento propentero, dalla parte di destra ; al- 
cuni fra i più moderati repubblivani avendogli 
fatto rimostiunzo ia propisito , il Presidente 
della repubblica avrebbe loro risposto 

« To nom ho punto cambiato; ma sì la 
tnazione generale si è alquanto mutata ; per 
mo, son» sempre. disposto a fure di tutto per 
la ‘consilidazione della. repubblica. conserva- 
trico; ma le elezioni municipali ci atcuni di- 
partimenti © la candilatura del siguor Buradet, 
indicano chinrameate una evoluzione nel sal: 
fragio uuiveraale verso il radicalismo; in queste 
condizioni , on vi deve recar sorpresa se iù 
mi rivolgo un po’ dall'altro lato. » 

Queste ipiegasioni non sodtisfecero; guari 
gl'interlosutori del. Presidente; per la qual 
cosa regua nu corto malcontento nelle fil dei 
repubblicani, i quali accusano il Thiera di vo- 
Jer ritornare alla monarchia e dar buon giuoco 
ai principi d'Orleane. 

Un altro seguo del tempo, si ha nel signor 
Bartbélemy Saînt-Iilaire, che finora mostrossi 
più ropubblicano dello stesso Presideuto della 
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‘com ‘eni usa) 


[Gantaut Biron 





Îu| _Recetiti dispaosi 


(dat general 


‘Suoi auldsi 


Legge relativ 





asia amico; 








Repubhlica, e cho nttualmento mottà un com 
teo molto tiepido: quando gli si muore 
'ataiche ‘iuterrogoninno intorno; allo opinioni 
lel Taiera,; egli von rispondo più che in ter-| 
triud evasivi, ‘e scaza. quel primitivo ardore 

firmare il repubblicaniamo del 


TI ‘signor Gontaut-Biron, auibasciatoro fran: 
case a Berlino, recosi in Parigi, 
dal. Prosilento delle Repubblica; 1I signor 
cò dalla Germuala le mi- 
gliori impressioni intorno alla politica di con- 
elazione del Governo tedesco verso la Francia, 
Dalle ultime informazioni risulta che la più 
perfetta calma continua a regnare in. Lione, 
Baradet aveva scritto un manifesto, 

prefetto Cantonnet non permise si pub 





Blicasse, Non fa sncora ntabilita la dt 
elezioni municipali di quella. città. 


COSE DI SPAGNA. 





iti, alla loro volta, 





nel suo esereito. 





ito senra. opposizione, 





MODIFICAZIONI 


prima tappa sulla via 





il nognento 











nomziano che le binde) 
le hanno iuctminciato l'attacco di Puy- 
cerda: ‘© ché wa corpo di truppa era partito da 
Gerona per andare ia soccorso di questa piazza. 
ettuvano dei rin-| 
forzi, il che Jasviereblo. prevedore ‘un’ (serio 
‘combattimento. 
Altri telegrammi parlnao7degli stori 
Velardo per ristabilito la, disci-| 


‘Anpeua arrivato a Reus, il generalo Velar: 
.| e, dopo d'avere disposti in. Hue di batte- 
‘aa0i soldati, £0' uscire dalle Sl 95 uo-| 
mini del battaglione di Rous ed nn numero 
eguale d'uomini del battaalione dei cacciatori 
(i Madrid, ei ordind che fossero condotti nella 
prigione militare. 
Quosti iluo battaglioni. 
‘ Vally ed a Falset, L'ordino del genoralo fu 


orano ammutinati 


Velardo inditizzò poscia un proclama. ai 

dichiarando loro che il primo dei 
‘soi dovori era quello di ristabilire lu disci 
lina, essìre quindi ben deciso a non man- 
carvi, mettre si dispono ad aprire una. cnto:|1i 
pagua regolare contro i carlisti, Ben poco gli 
costerebbe in conseguenza, di adottaro le più 
'energiche miture aa contro gl’imsorti, stn con- 
tro gli ammutinati. 

Questo proclama pare abi fatto uns viva 
impressione salle tropp del generalo Velarde. 
Possa il Governo di Madril avere. finalmente 
trovata l'uomo, capace: di tener fronte alle dif- 
ficoltà del momento! 


1] 


DELLA COSTITUZIONE PRUSSIANA: 
Lia Norddeutsche Allgemeine Zeitung scri 
a soluzione 
dello questioni |ecolenastico-politicha è fell 
‘mente compiuta : la legge che modifica la co- 
‘stituzione , richiesta ‘dalle leggi ecolesiastico. 
politiche, è atata, sancita da 8, M. ed'oggi 
il Reiehsanzeiger la pubblica ‘nel suo testo 





allà modificazione degli 
XV e XVIII della Carta, ca 
dei 91 gennaio 1850. 

Noi Guglielmo, ecc,, ordiniamo, col consesso 
di ambo le Camero della Diota della nostra! 
‘monarchia, quanto segue 

‘Articolo unico, — Gli articoli XV. e XVIII 
della Carta costituzionale: del 81 gennaio 1850 
sono. abrogati. AI loro. posto subentrano le 
‘seguenti disposizioni : 

‘Art. XV. — La Ohiosa 
cattolica romana , ‘nonché ogni altra assocì 
rione religiosa, ordina ed amminiatra i proprii 


fa ricevato | 











zioni 
el 3 aprile 1879. 


nogelica 0 la 


affari autonomamente, ma ritinne soggetta alle 
leggi dello Stato, ‘ed alla sorveglianza dello 
Stato istitaita. per logge. 

Ad uguale, condizione ogni assoelazione re-| 
liziosa rimane in porsesso!s godimento degii 
latituti, fondazioni ‘o beni destinati a acopi di 
culto, istruzione o beneficenza. 

‘Art. XVII. — Il diritto di nomina , pro- 
posta, elezione e conferma. alle cariclie eccle- 
ifasticho: è abolito, in quanto spetta allo Stato 
‘o ‘non è banato. sul patronato 0; su titoli spe- 
ciali di diritto. 

Questa disposizione non applicabile alla 
tiomina di ecclesiastici nell'esercito ‘© negli 
titti pubblici, 

Pel rimanente la leggo regola le compe-| 
tetio dello! Stato, riguardo ‘all'educazione . 
avinina © licenziamento degli ecolesinstici e 
inservienti religioni , e definisco i miti delli 
potestà disciplinare ceclesiantica. 

1 aprile: 1078. 





Giara. ‘ 
Conto Roon, — Principe Bismiark. — 
Conte Ilzenplite, — Conte Eutinbirg. 
— Leonhard, — Comphrusen. = 
Falk, — Kamecke, — Uto Kinigy 


SRARIENÈ GEL MATTINO 


ELEZIONE DI CARMAGNOLA. 
Alasia voti 261 
Morra n 184 
Vi anti ballottaggio fra questi due, il 
Rolle avendo aneli'egli oltrepassato, ma 
di poco, 1 100 zoti. 


fat 





È'giunto: a Briadici il conte Fad'Ostlani; 
maliistro plenipotenziario d'Italia al Giappine. 
Leggesi nella Gazsetta Uficiale del 19: 
= 81M. iI Ro ha ordinato na lutto di Corte 
‘di giorni dieci per Ja morte uffiialmento an- 
munziata di S, A, R. il principe Nicola An 
[gusto di Svezia e Norregia, duca di Dalecar: 

fratello di S, ME. il re di Svezia e di Nor. 
vegia, n 





Secondo ina corrisposidenze. della Gazzelta 
(d'Ztalia, ìl Papa nel giorno 10 avrebbe avuto 
tto svenimento, per aver voluto alzarsi di 
letto, ed assistere alla. messa. 

TI giorno dspo, ciseado pure sceso di letto 
larrebbo avuto 10 altro svoulmeato © sarebbe 
peggiorato pinttosto. 

La notte di poi sarebbe stato molto inquieto 
led i medici pensavano, di apylitargli delle 
sanguisuglie : ma un tolegromma dal 19, 
Verso le 5 pom. , recava miglivri. notizie, IÌ 
Santo Padra anzi ba già. ricevuto in quel 
[giorno varie persone. alette al Vaticano, ei 
‘avrebbe rimaudato al domani sclemento l'u- 
dicasi degli estranei. 











Si ha da Roma: 

Nella, momiun prossima di cardinali; saranno) 
compresi mons, Mfermiiled, quattro italia 
‘polucco, tra francesi ‘e dua tedueehi 








rano i 
‘tavolo dimostrative , appositamente eseguite 
del progresso dell'Italia dal 1860 

futto di forrovie, di atrade ordinarie, di ponti, 
di porti, di fari, i, posto, di telegra 











tezza.‘ precisione. 
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A cura del Ministero dei lavori, pubblici sa- 
ta all'Esposizione di Vienna, alone 


oggi, in 
Patecchi ingegneri 6 disegnatori sono stati! 


impiegati iu ‘questo lavoro che sta per essere 
‘sompiato | e slie è stato condotto con pron: 





CRONACA NERA 
a 


Sabato sora una quardia di P} 8. vestita 
in borghese, venno ferita leggermenta di col- 
tello da aleani doradba in vin. 8. Agontino ; 
fenza alcun miutivo. I feritori al truvano gié 
Îa potere della giustiala, 
— Lo stesso caso. iccadde îeri-nera al aol- 
[lato V. M. in via Madonna del Pilimo, Egli 
dara pei fatti suoi, quando si aeuti 
improvrimmente. colpito da ua sasso © ferito 
iuituntòo gravemente alla fronte. 

Due donne farono ieri colta in: lagrante 
nell'orto di un cintadino a Lucento ul men 
tri che ribavano erbaggi e cinsegnato ni R; 
‘carabinieri. 

— Uli signore: di ‘matura’ età, colto. ieri 
‘Feto le 2 pom, da improvpia» malore in pinza 
IV. È, fu trasportato fn vettura alla sun a- 
itazione. TI male è passeggero ‘0. pare non 
presenti aleuva gravità. 
— Gli arrestati nai duo giorni. furono! 24 
ni 18 donm 
— _{$oeo—l— 


FATTI DIVERSI 


Discesa fatale. — Giorni sno a Na- 
poli uua euardin di P. B., che era_di "piane 
ne /al vicolo Purtolama, vide agitarsi in aria 
lina qualiho cosa che ransmigliava ad un 
[orpo mano cha scivolase, lungo una ‘corda 
ilnl'quarto piano dì nu fabbricato vicino. La 
‘guardia, na zzò 10 guardo, e svorao difatti na 
"timo che legato pella cincole all'estremità di 
luna fune, ai teneva pui sticito con le mani 
alla. stessa, ‘@ pian platino la faceva acorrere, 
inperando Così lo spazio; che lu separi va dal 
gia. Dalle spalle gli pendeva ni. grosso far 
‘gotto. Lia guardia si accoco:1ò dietro la canto: 
tata, tenendo 1; sguardo fisso ni murimenti 
Sd agli ebalti di quell corpo. duranto! quela 
rischiosa discess. Era quell'aomo già yiunto 
(iresso il balcone del terzo: piano, quando fu 
visto riwaner ferro un momeuto,  oscillar poî 
luo o; tre volte nell'aria, come per rimettersi 
in equilibrio, e non essendovi riuscito, affidursi 
‘l sostegno della legatura. fatta. alla ciutola, 
per riposi ni pochino. e pigliar lena. Lu 
guardia vide tutto questo, e purvelo vera= 
"nente: pericolosissima la posizione: del walca- 
itato; scccorrerlo era Impeasibile, gridargli 
cho al frase, era lo sten che affetto 
la caduta di loi. La (guardia. dungae | aspst= 
Rava, guoriendo anionementa quel corpo no 
peso nel vito, ja quell'ora, con quel” sile: 
zio e con quella luce fisca dell'unico fuualo li 
chi fiamma era sbattota dal’ veto, Quando 
‘iuell'iomo dié ud grido acutissimo e in puchi 
Secondi fa visto il “corpo. precipitare ‘veloce 
monta per l'aria. © cadere sulle pietra della 
via, La guardia scorse, fece il possibile per 
soccorrerio e giunse finalmente: con di 

farlo trasportare all'onpe- 


cava l'anniuonio della, morte del alguor Sahut 
Mare Girardin, 
Egli era uno doi più infuenti e stimati or 
Jeatisti; mato nel 1801, fa profossora , scrit 
tore, critico insigno e membro dell'Accademia 
francese. 
Come uomo politico mon ebba però mai molto 
influenza, ma era ntimato da tuttii partiti. 
Collaborò nel Journal der Sarants dopo la 
morte di Suiate-Beuro, 5 nel Debalà, dal 
quale sì at:c0ò l'anno srorao per difforenza di 
priucipii. Dal 1634 al 1848 roppresontò al 
‘Camera i collegio di Salnt-Yrieix (Haute: 
Vienne), 

















Nella fabbrica. di locomotiva’ di Nenitadt 
presso Vienna, seoppiò uno sciopero, Due mila 
operai abbandonarono il lavoro: 


DISPAGLE SLZTTAICI PAIA 
tagemma svezam 
Nuova York, 11 aprile. 
Un terremoto a Sun Silvador cagionò 
danni per 12 milioni di dollari, e Ja 
morte di 800 persone. 
Nuova York, 12 aprile. 
La rivoluzione è scoppista a Panama, 
Il popolo depose il presidente Neyra, e 
riatabili l'ex-presidente. Corresso, senza 
spargimento di sangne. 
Londra , 12 aprile. 
La Gasselta annunzia che il Giappone 
permetterà d'ora innanzi l'esportazione 
del salnitro, dietro il diritto del 5/00. 
Parigi , 19 aprile; 
Tl Bien Public conferma’ cho Rémusat 
‘accettò la. candidatura, 
Il Siècle si unisce ai giornali radicali 
che sostengono Barodet.. 
Bruxelles, 19 ap-ile, 
La Banoa. del Belgio rialzò lo sconto 
al 412. 




















Belgrado, 12 aprile. 

Il Jedinstico. annanzia che il principe 
nominò Ristio presidente del Consiglio e 
ministro degli esteri. Nel Gabinetto 
erano. luogo soltanto cambiamenti par: 
ziali. 

















Berlino , 12 aprile. 
La Gazzellu?della Croce imentisco che | varocchie pereone 

‘ministro Bodelschwing abbia. fatto 
‘al re delle rimostranze contro le leggi 
|ecolesiastiche. 











I povoretto nen dava segno di vita e forso 
‘a quest'ora sarà morto, Egli era: stato a dor. 
tiro nella locanda chs era in quel palazzo, ‘6 
ilopo aver rubato un gosneiale e due len- 
[zuola, si era accinto al cattivo giuoco che ab: 
biamo narrato. 


Strastitrgo, 18 aprile. 
Un decreto imperisle destitui 11 borgo- 
tunstro di Lauth, perchò dichiarò al ge- 
vernatore chie. restava nel paese soltanto 
perchè sperava il ritorno del Francesi. 
Atene, 12; aprile. 

Il Ministero riceve da tutte: le \parti 
dol preso congratulazioni per lo sciogli» 
[mento del Lanrion. 

L'opposizione nella Camera. continua i 
suol aforzi per rovesciare Il Gabinetto. 
In segalto di ciò, il Gabinetto aggiornò 
la Camerà a 40 giorni, 

Bukarest,, 18 aprile. 
| Il ministro della giustizia, dimi 
nario, è rimpiazzato dal ministro doi 
culti. 





MANCIA DI L. 40 
la chi avendo rinvetito nun spilla d’oro; con 
granata guernita di brillanti, stata. smarrita, 
[renerdì, 11, lungo le vio San Filippo, Acca- 
[demia dello Scienge, Po! o piazza S. Carlo, la 
consognasso all'ufficio di. questo giornale 











LOTTO PUBBLIC 
Estrazione (del 12 aprile 1878. 
Torino — 36 — 77 — 49 — 73 — 98 
lo-| Roma — 8-4 —19— 6— 58 

Firenze — SÌ — 87 — 84 — 56 — 1 
‘Milano — 75 — 84 — 50 — 71 — 86 
Napoli — 17 — 49 — 16 — 64 — 75 
Palerno— 98 — 1l — 91 — 16 — 38 
Venezia —B — 8-33 —16— 1 














Costantinopoli, 13 aprile, 
Parecchi redattori di giornali turchi 
farono esiliati. 











Notizia Commerciali 


hi 
Genova, 1° aprile 1513, — Caffe. —| 
Ta generato È pressi si mantengono molto 
jouti, ia pae lo qualità figo poi essi 
sono elevatiosimni. 
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cmpre conti domanda dai | per la Franc 
nn n questo no i può 

Merche Ja merce manga... 

Non ci cesta cho; nell'ottava si 

atato Goschitioo oporazioni di quale n 


































Olio d'oliva, — Nei merenti della 
iera di Ponento le contrattasio 


‘6 a fecero delle compre per conto de 
del Piemonte, Sì. sterno 
pura colà ultimaodo dei piccoli: cntichi 


pratic 





1012 da Marelglia 
‘Ajree col brik 





Turno discretamente 
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vati da SI A S8 












in que 





furono, È: seguenti: 
praffive da L I 
Noe da 140.8 140, maogiabili 
78/190, 1 


































12, alari calmi. Vendita» Ferrone stericionali. 41 — Berlino, 18. loso Dro al 
Ha Gal cicio la 5 Fare, Romane ft = |aviriache ati | ei ai preai dI 78 00 prote el 
iSunid assu L Obi, Ferr: Maridionati 22 =  |Lombardo 1610 | a, aullazione (Lo sa Ulanca Na. re: 
40; 940 Ba n° Ferr. Roman 20Î — |Mobiliare OOO LE ANESOSla Moblliazi ar 
i Mato per 16) Ii, ac. 1010. 2 Fare Sarde Sta — |Reodita Ttailana # le Torino a 850 539. 
Farine calme eda prezzi jovariati Mn = Londre I Banco So. senta movimento si ce- 
n | 5 pe mani Sli 2, | consoli: ngi "3 dettero è 916 19, 818; 
NEROATO DEI CEREALI DI TORINO. | plui istante ieriionali: gt 214 | Rendita i FRI OD. Y, E. Si7, 
Bollettino settimanale. Qammbi spra Fraocla a vita 104 30 Biol ObbI. Romane 200 119,901. 
PE pel, _ e iero coninmaodo/ Riti te mei 286 1 Fork, 10. — Oro 18 -H14 li altri valori forono affitto. ne- 
tbra piciie 6 dl paro consumo 1 ||" [Erameotorta ate Ie 
sii oro. tipo i tendenti He | 1 fg dot :5) = | CAMERA DI COMMERCIO EDARTI 





gon pagamento in biglie 


Prezzi dei generi Sconto 4.112 per 010, 






























(Bollettino! Ufficiale) 
BORSA DI TORINO 

















sl Ùi a Firenze, Il Pubblica delle Seta 
fiero ad eccezione dì 100 raschi' Balla || Da nol ie operazioni priocipiano ad a-|Orano Rendita al B0]0 o "glia 14 aprile 1879, — Fondi pubbli. Torino, 12 aprile. 1679, 
88°‘ -L. 110 1 50 chilog: 0 ‘900 quintali vero un po' più di attivita, el presia| Id. si 1 o pubblici. 
‘Casta piantagione por MeCAgNAa ti DEE | DOCO A Poco i fe ia i rata) | Maliga [oro gent 3229 52% Consolidato 5 010 C. del matt. ia cos. | Quante Gli Pas. 
SEO ooo oe Fafoiatono lt quintali, | pit A ÎO aid 20] 7099 d'ufisio, 75/95 (70.09, in! ggazioo TI 
chi 50 ca da Attendi, ‘id. 41 da |quiatali S040 contro peimali SS60 l'ono| Rito sebiumia Obblig. Tutnocai - == = =| 9:78 /90/91 65/74 05n,90‘aprile.| Frame + : non 
i Domingo, 907 da Aariglia (cono vari [Soria A pari epoca: Foca Azio Tubicci = si = Sa Corno leguto 78 9 greggio >. 1055 
Spar 200 esci dla Literno e Mb a || Prtrotio. — La setimana. trarcor | A"t2® Barca Naziconlo 270 — 28 — |An, Banca Nazioo, ©. di m. in con. LE Aa) 
“Zuichero, — Iena sompre a più per-|Dpatazioni di pilates Obbligo = Bi2] 540 20, IIa 
sella calma: (anto per le quanu ereagie | "I pretei noi moreaîi d'origine sono s0- Baosi n = = | Ax. B. Sconto o Sete, €, di mi iù coni otel Galli 97, 
ha pr levanto a ateniti è tendono all'aumento: da noi | Arioni Baaoa Nazicuate a 2420. Bioca Toscasa ml sso Dirattore: Bova Cesare, 
dana il paro egaromo e ia speos| oto Mica eli dibiaao “lc | DIMINIA tì 50| An. Ban. di Torino, ©, d, m. in con 








ritoute cut'alftto iu die 








Di qualità greggio albiamo attua 
500 fecci, è ‘ci carta, ed il 
Nella sottimana fiunsero, da. Amuter: 





cam con vapore e con bastimento ® vela 
105 nc 97 dochi cl prvenoro da 
araiglia, sicchi 110 da Liverpool, 19 
a Loodea @ inline 1408 dx Alsenandri 
Cotoni. — Mercato tutto. alfatto 
tari oa fano che compr i: 

i tendenza è lager È 
Ni presto al Fibnnot pe 
Ciioî. — 1 mercati d'origine. ci man 
dato nuovo aumento, è qu 
to che rallentare sini. più le ore 

toni, ‘atua i 
ca lfettano prato 
teapreadere operazioni: 
fer contro pi atusli. poss 
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Tsi, — L'i 


che 
farono la merce nmsaî cara non vos 
{o00 fare concessioni di “sorta 








Lo vpotaston Getto ta settinina si 
RTEIO ateo 
CI Rita 
doblo 17 da Lo 190/0171, 00166 chilo: 











frenano 
O e eee 


‘e Seflino teri con teodenct di aio | 


'atcendiono nd ettolitri ‘60,000, ma q; 
He i eoonegnatono allo seo non cet 
iti 25,000, 





feto ua certa teodenza al' ribasso. 


‘disponibile sì vendette e L, 50 ia 


mercato. chiude 





questo 





dettero. L 1 per quinte 





la vendite în quest 





nazione coatluuò ancora a 
0 
pero ner 





‘mitati in Francia, Le oferte furono me. | 
idiocri e Ja vendita 





Le azioni Regia Tabacchi a 829. 

















12, | 850, in lig, 850 p. 20/aprile. Reel eo col ga 









Le Moridionali a 478, gal i Torino; 19 apilo 1678. 
Prnaià breve, lttra e 1440, dacere COS CISOU II moncone 
Loodra a° via. lettera 30/10, deoaro |: Lotubardo-Vezoie 46 —| came gilt, grin Orguosibo >, 16 156078 

1008, De risra) 114 80 1479 ec] Rea. 31846 
Marenghi a 9% 05 a 2208, [Prabioforie — — — — 12 — 242:30| ASIA di SS 
Boonto 6 par 0 telooe("); 214 20 116.40 AO 
PET Londra (°°) — = — — tomi, O Te 





Corsi del mattino. 

















CY 80. 6.112, 010, ("la Totale 06! mase A intioggi Coll 211, 






























rete ob tp Callogremai 17501 08, 
Tsodita Ialinna coat. sn, 2395 [Obi regia Tebionti — — 'GRONACA DELLA BORSA DI TORINO|\ 1! diruttore gerente: A. Barsolde, 
Prettto maionalo 190 Prsiggii | Axiori resta: Tabacohi[ 372 Tana Ate, Liono, 12, — La chiude 
® stallonato 8 tun ita: ;; lone 2, — La sé chiude, 
di Bei mio © ad 2 [fa gi Rendita + corso legale ri-|_tMtt 7 tinto 
Tad il (elle basso cent. 10 sulla  borsa|"*?: ..uuroo alla Cosisc 
3 Bian di‘Torino S enna, "Prantia e alla dita 
È ico Psessdente: ia e Italia Aric a 
mbar sa scttimana' esordisce com tendenza 
: Antiche nou: troppo favorevole. Le offerte ab: {Greg a 
e ca to quali lai porci vi teli ERI 
% Banci Lanidte tondi Sustiaze subirono le co delle cattive Totale Balle 46 Balle 69 
"Regie Tabucchi Ta. "in canta ‘disponinioni del mercato, La Rendita] Paso totale, chilog. 7,504. 
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SOCIETÀ' GENERALE ISTITUTO FILOLOGICO Aspiranti agli esami per diploma = 
di Credito Mobiliare Italiano fio dsiseDrh. 0.4 Panta e Pra. 0, A Sari a Cie Srizra. DI SEGRETARIO COMUNALE 













































Quest one itato d destinato nd allevare ed iiire. iovivtt — Auue 8 — 
stub dell'età dint 0 mi 14 nani Tate bite elle, liogue NODI IOI alerts 
(BE Pub) ‘moderne, jiribcipa matite nel terlaco; Gori ii Lieogram ei (11 Doio Zenipe Org Geral Ta Quiete CIG Gi cariore Ric 
71 Cansiglio d'Amumlalitrazione, normato che: sono estro delli, trof. G. ‘A: Scartenzici a E E OSIMO A VARI Goro ori im 
'dxl iteglo Governo le. Modificazioni agli sStututi (Goîm datore PISC. Bunisa vin | Wo 1A dalla Comimigione etamimnirice, colli d'aprile ia 
All Antembiea Generata el 27 (ebano ao n nceriaei all'atto dellisericioe, II (orto di 
ari | titori dl ‘Asioni, chey'a cotminciare dei 30 aprile i beati xi doti eoqmi, che avrai Iuggo 
Citta Kato control ritiro della Gadola Ns 7, Il diwidendo dl TR ERA AO e 





| ni 3 TERE oe 0°. CAPPELLI DI PAGLIA 


wo ce) Fs ses a| DA VENDERE od AFFITTARE 


del Gorio, paluzzo Ruspoli. MERTIER OSO ta 































Alfieri. (ro 5) La, drammatica Generale. ‘cio: di cai wbhiamo, 5 pel prossimo S. Martino (Il novembre) 
Sompagaie 6. Îadi sppretoit | Genova di Sconto Atabtr Giecina dencmiaata Suvatio, in tereitonià di Cuorgné, distante 15 


dalla Banen Toternazionale. 
Parigi dalla Sociotà di Credito Mobiliare Francese. 


ND, 1 pagamento a Parigi delle suddette L. 70 
nuto al anggio che verch Vamente indicato. 


SD | minati dl ge, (i qiomnato 4) circa, misura antici; pari nd attato 
i ivo leggot| To, ure 20, eeobiare 0 ciren, ta prati © cu 
in bricnto i î 









Wibcati, con uimpio fate 





Î Ti Cometa det 18: 
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Z Mail n 









e Azlono axrh 













SA ante 10 minuti di 


IE citono pari na’ ettari 5 

pi 

Di SAUNA ‘A cominciare da detto giorno airà pagato il dividendo dallo strano Angie mastica det 
Ta eran: Cometa sai uetcinlo delle Ced De 


| pre ea Società Bacologica dell'Alto. Piemonte tt stctiriz nio noe Ste rtareonte 


























| Arce Mg a n Mandatario CARLO CHIAPELI.O RR I a a 
ì = SII pile EATIEI presso Ja Società di Credito Mobiliare Frauset: | rovnal ancor disponibile nna piccola quantità di cartoni [tei Seserino Sorsand si (a inIl. vicoli Turquato Tae 
il è è TI sti primissimo ordine a i. NO pre-so In piano 2’, ed in Cuurinò dil notai Pietro Gro: dis 
i Negozio e Fabbrica, Succursale di LORENZO GOLLETTI 

î di MOBILI Strada Ferrata di Pinerolo piazza $. Carlo, accanto nl Cafè Piemonte SOURCE 





ite le nottianriziani per la enmigagna 1 
Ho pit, ai abbina Li 10 per cui 
da 100. nuesma dello Statuti, che 








4 e periodi le 
corone Le È 
ce a semplice ri Un piue froide, at, per suito, la lun guzcone et la muina al 
nori Azioni vi dovranno depositare { loro ui oli [bihiesti, sato fi le Grato. Ello od: sonveraine cone (ls, prata 
svasgo. In Dic Malnn; Almeno tre prima di quelli | ‘in detta Succursale è anvora aneria per 15 giorni l'Esposizione |f| di fui, de l'estomas et des Frins, le diabete, la fravelle et la 
O finuato perito tiunione, riirando contemporasenmente una ricovita Ia | al''eagi di rorceltana e bronze del Giaboone no besazi nie |fl gone. 
[anale penvità gi odcla di Arpessione To cera tari psolBenta ora Fe: |dott1/del:25/010: 56 || "rarin, dijòt cher Mm. Costanzo pere et fila, rio Porte 
Sard ‘lens localo) in'ouiquest'aduninea 'AvFA luogo: sua Pilatime &U Bunliique et oheg tomi er srln roncione. 902 | 
i Sardegna ve 
Anno 7° di bnon esito 


Atala —__.__n ‘ 
L. bi) Cariello. Via Caio Al [Avviso per vendita di stabili all'incanto volontario 






S'YORRE. 





‘Assortimento: di mobili e di lio/d' Amministrazione: avendo deliberato di ecavonare alli 
n: È 


ila coerente l'adunanta cenerile ordinaria portata dallo S . ‘iti 
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Reni ii GTA salato (rasi FABBRICA E MAGAZZINO 


si jono, di 




























SIN Io puo, (FI i ite ini Miri Dod : fr j.cili 
3 Si ola Ron ee ee pianoforti, armonium a organi, cilindro 
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Da vendere privare 

| ori due ich n (rt Stanno) 
come toy, dalla Ino di cent 

pero. 

Da affittare al presente 

| DIE BOTTEGHE con prandioso 


| #°S#"**" | ASSICURAZIONI GENERALI 


‘provocano di 
Solo il 





di 
MOLA GIUSEPPE 
Premiato al'Espozione Universale (i Parigi cel 1607; la, Torino 
nel TNA con medlglia gi Te cla, nei I87Ì eso diploma di 1° grado, 
ad a Milano cos medaglia. 50 
Deposito di Gristalil por uso di. piedestallo ai plano- 
forti Lo 2.50 ceduo: E n 


son fn alenno di questi in- 
n Requa mirate 





cd ro no. mo! cul vind er così 
foruidica nella loro composizione gli elementi delle ian ‘© del 
sint, Della 

rimento 





i titolî dai quali risultano le coodizioni 
relative, Îa proventenza ‘e la liberi di detti atabil. 200 












‘medi del ‘mondo 



































ci ‘Tori, ela di Po; N: 3) piano primo: dae 
) DEI PF JI 
Da affittare IN VENEZIA N erre toi Lonak:£(tt—é—@t@@<@—t@—@—ttq 
| COMPAGNIA ISTITUITA NELL'ANNO 160 Celipaente: fermiclAl e FATELA implegato sopra (enni cela Toeletta delle Dame 





viti come medicamento di 





III III 


| pereuot in casa 6 nei. giar 


Il noci distioza dalle Staficne di S.| Fondi di garanzia Lire 79,620,000 Italiane 
Il di Villar Almese 


capito ad ivi dall'Agent 


sei Taovialii che ole di 





Fimarehevln n 
ine n pio di 
Pagazicat) a risarcimento di danni n tutto 11 ISTI © spose relative Bino Sontro it 


‘Lire 214,321,869 55, di cul nel solo 1871 11,872,9886 59 














Padno e figlio dotsocl in inudicina, farmacioti della lacolti di Pie 

















Re PIMS | come dl rel Elncenomunivo degli Amicuatiche Carosone | d irritanti talenti] BIANI IA moreno (nu fareste (CHO einene fi Gion de 
| a n Lea opel, dr e ir doc Eno previa lie I me: (È {| velico fe, permette lunghe muti, pedo, meo 
Il a are rai ni GUARIGIONE DELLE MALATTIE DI PETTO Ta tceletta dellcata @ giornaliera delle dame, rinfresca; tonica € 


pel prosalmo giugno o da chi, i) pra 


Gente DELLA GRANDINE EL dra rin cca 















'ingronso presso 
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e per tali Ac 

8.10, fo Milano, e presso i pri 

Hasth confronta e Questo ju li per preferire 9 Maos. 

na saio i Reirctrgl Limprone ormai Maanociegii e oc i 

| “Recapito dal partinai; |dur princirio aoco in quest'anno all'esercizio del ratno d'assicurazione f gg CUTi!o medico. Sotto Re Spa) ani 
VOR BC IGCA (Bor a di ao) At PI TEO non te dee fone all easrciaio dalai d'a BI RAorni pesco etgli o ‘rapidamente la 


RIA OANDINE, menor PIL ANN |} eis ed ie tor Le ile is La Nationale * 











(Got 1° aprile prossimo Ia Direzione della Compa 








































" — Sine e URI L'ASMA GUARITA! 

| E Riv Sa lt pt DI LLC si uve igloo di rim come BE AGGURANUBS SURLA VIE 
BA VENDERE al pregio ent |" Sal cora di'entrambo le stagorio, es magiannto tormo il di. | 991, ica contro ae t 1 1. a 10 i 
civile omo ao, di 1A embe] | ro stgeale » prosto pagezuoto fai Pisceiaati no como Il Te È vere ia i 





ille de fra 





La Tariffa dei premi veune stabilita in quei mioieni limiti che lv | BK. -1 sopra citati medicinai 
lutiga esperienza dimostrava prudentemente noomiasibili. Ina D. MONDO, via dell'Ostetate, N.D, FREE 
Detta Venezia, marzo 1874, ved 


peri piatte leon silvio La Direzione Veneta. _|HAFKKKALKAAKAKAAAKKIAAXMR |; rorin, ho ti dl 


del Monito: 
Ferrato, La Compagnia assicura inoltre contro i daoni cai Migliaia di guarigioni ottenute dal rinomato [Cb de Deer, Agent 
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Abitanti Presta ogni corti dl assicurazioni illa VITA DELL'UOMO per Capitali. | © malattie di petto, mal di gola, più le tossi nei bimbi. 
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trovata ta Torino! presso l'Agen! 
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deine Papa di pn i io tnt di erano 
IO ire RO ll fee 
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3 ai (ERE RENEE CRISTORLE |{ Fonni aviatore 
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